
    Motivazioni e obiettivi della nostra ricercaÐ
Ð
Il nostro progetto di monitoraggio civico riguarda il completamento del Centro 
Comunale di Raccolta (C.C.R.) e delle isole ecologiche che si trovano nella città di 
Alcamo. Il centro comunale di raccolta ha lo scopo di differenziare i rifiuti, sia domestici 
che industriali, al fine di salvaguardare l’ambiente. Negli ultimi anni la città di Alcamo, 
nella quale la maggior parte di noi vive, ha vissuto una serie di problematiche 
ambientali. Il nostro team aspira a sensibilizzare i cittadini alla raccolta differenziata e a 
mantenere pulita la città. Abbiamo attribuito al nostro percorso di monitoraggio civico il 
titolo Alla ricerca dell’isola perduta! Tale scelta si giustifica col fatto che i nostri 
concittadini sembrano utilizzare poco le isole ecologiche, che appaiono quindi come 
strutture “fantasma”, di cui possibilmente solo pochi eletti conoscono le finalità e il 
valore. Intendiamo dunque indagare sulla realizzazione del progetto (scelto dal sito 
www.opencoesione.gov.it) per verificare l’avanzamento dei lavori, in che misura i 
finanziamenti sono stati erogati, se i tempi sono stati rispettati, se l’opera è stata 
realizzata in modo conforme allo schema progettuale, se tale opera ha avuto un 
impatto positivo sulla cittadinanza e se, soprattutto, i cittadini accedono a tale servizio 
in modo regolare e responsabile. Gli scopi della nostra attività, che è prima di tutto 
un’attività di studio e di ricerca in classe, sono molteplici. In particolar modo però, i 
Green Guardian Angels intendono far conoscere ai cittadini la possibilità di utilizzare i 
cosiddetti open data, ovvero i dati accessibili pubblicamente riguardanti i finanziamenti 
pubblici, in quanto tali dati costituiscono uno strumento importantissimo di 
partecipazione democratica; intendono, inoltre, “educare” l’intera cittadinanza al rispetto 
dell’ambiente urbano e paesaggistico e allo sviluppo di una cultura del riciclo e del 
riutilizzo.Ð
Ð
    Dati e informazioni reperiteÐ
Ð
Le fonti istituzionali che utilizzeremo per la nostra ricerca sono il Comune di Alcamo 
(Ente Locale), l’ISPRA (Agenzia governativa), la Regione Sicilia (Ente regionale). I dati 
trovati sono di diverse tipologie: documenti amministrativi, open data e report statistici. 
Relativamente a queste fonti abbiamo rintracciato i responsabili dei dati, che 
successivamente andremo a contattare o ad intervistare. Per quanto riguarda i 
documenti amministrativi abbiamo individuato una serie di determine dirigenziali, 
emanate dal 2011 al 2014 dall’Ufficio Servizi tecnici, manutentivi e ambientali del 
Comune di Alcamo (la cui responsabile è l’Ing. Parrino Enza Anna). Le determine 
dirigenziali hanno per oggetto la “presa d’atto perizia di variante e assestamento 
contabile”, “la presa d’atto progetto esecutivo al prezziario regionale 2009 ed alla 
norme D. Lgs. 81/2008”, “impegni di spesa” ed altro. Per quanto riguarda le fonti di dati 
primari abbiamo individuato le seguenti: il Responsabile del Servizio Ambiente, il 
Dirigente dei Servizi Tecnici, Manutentivi e Ambientali del Comune di Alcamo, l’ex 
presidente della IV Commissione Consiliare del Comune di Alcamo. Facendo 
riferimento alle fonti di dati secondari utilizzeremo open data relativi all’annuario dei dati 
ambientali 2013 dell’ISPRA e il report statistico riguardante il piano di gestione dei RSU 
della Regione siciliana. Il progetto, rientrante nella programmazione 2007-2013, è stato 
inserito all’interno del Piano Operativo Regionale Convergenza Sicilia, Asse “Uso 



efficiente delle risorse naturali”, Obiettivo “Realizzare interventi infrastrutturali prioritari 
in accordo ai contenuti della pianificazione regionale vigente nel settore dei rifiuti”, e 
finanziato con il Fondo Europeo di Sviluppo Regionale. I dati che abbiamo reperito 
serviranno per ricostruire la storia amministrativa del progetto sul centro di raccolta 
comunale e sulle isole ecologiche presenti nella città di Alcamo e per valutarne sia 
l’impatto economico (in quanto la raccolta differenziata è fonte di ricchezza) sia 
l’impatto socio-culturale dal punto di vista del rispetto ambientale. Per compiere 
l’approfondimento dei dati primari si procederà utilizzando soprattutto la tecnica 
dell’intervista, del diario e della reportistica. Pensiamo di procedere ad una raccolta dati 
di natura sia quantitativa che qualitativa incrociando successivamente i risultati per 
giungere alle conclusioni.Ð
Ð
    Punto d’arrivo della nostra ricercaÐ
Ð
 La nostra azione di monitoraggio consisterà in primo luogo nel verificare se il Centro 
Comunale di Raccolta e le isole ecologiche che si trovano nel territorio alcamese sono 
state completate, se i finanziamenti sono stati erogati e i tempi di realizzazione delle 
strutture rispettati. Verificheremo anche se l’opera è stata realizzata seguendo il 
progetto approvato, se essa ha realmente coinvolto i cittadini, cambiando positivamente 
le loro abitudini e “irrobustendo” la loro coscienza ecologica. Intendiamo anche 
conoscere il contributo dei privati che sono intervenuti nella realizzazione del progetto e 
delle strutture finanziate. Scopo importante della nostra azione di monitoraggio sarà 
anche conoscere, attraverso la rilevazione di dati statistici, se la realizzazione delle 
isole ecologiche ha aumentato la percentuale della raccolta differenziata dei rifiuti.


